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Uffici nei palazzi secenteschi Tra i sette imputati, Romagnoli 
di piazza Barberini e un funzionario capitolino 
Ridotto lo spazio per le abitazioni Un atto notorio falso 
quasi cancellata la quota comunale alla base dell'imbroglio 

Restauro con truffa: incriminati 
I quattro palazzi secenteschi di piazza Barberini tra­
sformati in un moderno complesso polifunzionale A 
dispetto di stona, tradizioni architettoniche e desti­
nazione d'uso Ma la ristrutturazione, approvata dal 
Comune di Roma nel 1987, è finita nel mirino della 
magistratura che ha incriminato il presidente del­
l'Acqua Marcia, Vincenzo Romagnoli e altre sei per­
sone Sono tutti imputati di falso ideologico e truffa 

ANTONIO CIMIIANI 

aDoveva diventare un mo 
o complesso polifunzlo 

naie con Unto di uffici nego 
zi. banche e pochissime abita 
z»m, Non si traila pe/ò di un 
palano come tanti ma di un 
gruppo di quattro edifici che 
sorge all'angolo tra via san Ni 
cola da Tolentino e piazza 
Barberini Una struttura archi 
tettonica di notevole valore 
che la 'Costruzione generali 
prefabbricati* una società del 
gruppo Acqua marcia Ita ac­
quistalo dalla Banca naziona­
le del lavoro, per mettere in 
atto uri plano di restauro cer­
tamente atipico visto i progetti 
di radicale trasformazione che 
sono stati presentati 

Ora ti gruppo di edifici di 
piazza Barberini è finito nel 
mirino della Procura della Re­
pubblica Il sorlilulo procura­
tore Antonino Vinci ha emes 
sa sette ordini di comparizio­
ne Incriminazioni cioè a pie­
de libero per Vincenzo Ro­
magnoli e Maurizio Man il 
primo presidente, il secondo 
amministratore delegalo della 
•Costruzioni Generali» per il 
dirigente dell Uslcls e compo­
nente della commissione con 
sviliva tecnico-urpanist,ica del 

Iciap 

Il Comune 
ha incassato 
8 miliardi 
W Finora non ha riscosso 
molto successo L'Iciap la 
nuova imposta comunale sul 
le attivila produttive ha frutta 
tu al Campidòglio solo 8 mi 
(lardi e mezzo sui 250 previsti 
È viro che per pagare la mio 
va imposta e è tempo fino al 
,11 luglio ma le premesse 
sembrano tutt altro che inco 
raggianti Al pagamento dell I 
ciiip sono tenuti tutti gli im 
prenditori (anche quelli agn 
ioli) i commerciami gli arti 
giani e t professionisti in prò 
pontone alla superficie ocui 
paia e al tipo di attività 
I imposta che i) Comune di 
Roma applica nella misura 
massima consentita dalla leg 
gè colpisce anche chi pur 
non utilizzando uffici o ma 
gU77Ìni risultava comunque 
iscritto al registro Iva al 1 gen 
naio di quest anno In questo 
caso si paga la cifra corri 
spendente alla superficie mi 
runici prevista dalla legge 1 
moduli per la denuncia e i 
bollettini di versamento sono 
in distribuzione presso tutte le 
Circoscrizioni I versamenti 
vanno poi effettuati negli uffici 
postali 

t e categorie colpite dall I 
ciap si stanno intanto mobili 
landò contro quello che defi 
nlscono «I ennesimo balzello 
La Cna romana sta preparan 
do un ricorso al Tar perchie 
dcre la sospensione delUp 
plicazione dell imposta il pre­
sidente delia Cna romana Al 
varo Anniballt definisce -sin 
gelare» la difesa dell Iciap 
•con parole infuocate- da par 
te del segretario delta Camera 
del lavoro *L imposta affer 
ma non distingue tra piccolo 
e grande tra ricco e povero 
in barba al tanto sbandierati 
proclami per I equità fiscale» 
mentre occorre «uno sforzo 
unitario tra tutte le forze prò 
dultive» per ottenere «una se 
ria revisione del sistema fisca 
lei Un assemblea di protesta 
contro 1 Iciap organizzata dal* 
le associazioni dei commer 
danti è in programma per 
questa sera alle 20 al teatro 
Don Bosco in via Publio Vale­
rio angolo via dei Salesiani 

Comune di Roma, Bruno Cu* 
sino poi per quattro dipen 
denti dell Acqua Marcia Bru 
no Moaro, Giovanni Recchio-
ni Mano Brasioli e Claudio 
Della Torre Le accuse parla­
no di falso ideologico com 
messo da pubblico ufficiale 
(per Cusslno solamente), di 
falso ideologico in atti pnvati 
e truffa per gli altri sei Imputa 
ti 

La vicenda del palazzo di 
piazza Barberini fu denuncia­
ta alla Procura e alla Corte dei 
Conti dai consiglieri comunali 
del Pei e di Dp II Comune 
aveva appena approvalo il 
piano di risanamento a favore 
della società milanese e nel 
progetto i metri quadrati desti­
nati ali edilizia abitativa ri­
spetto a quelli per gli uffici e 
per I attività commerciale si 
erano ridotti di un terzo nspet 
lo alt impostazione urbanisti­
ca dello stesso piano comu 
naie Una incongnienza dietro 
la quale II giudice - dopo aver 
fatto eseguire una penzla tec­
nica d ufficio - ha scoperto 
una vera e propria truffa 

Che casa era..succes$o? Nel 
piano cpmunale (e anche in 

Gli edifici di piazza Barberini «restaurati» per fama uffici In alto a destra, Vincenzo Romagnoli 

quello presentato dalla Bnl 
nel 1984 pnma delta cessio 
ne) erano previste abitazioni 
per 4 300 metri quadrati, in 
quello approvalo dal Comune 
a favore di Romagnoli questi 
metri erano scesi a 1812 Tut­
to a vantaggio di uffici, ban­
che e attività commerciali 
Non solo era calata decisa­
mente anche la quota di metri 
destinata al Comune in cam 
bto delle opere di urbanizza. 
zione 120 contro i precedenti 
1430 Ebbene I reati di falso si 
basano propno sull alterazio 
ne di questi dati nella comuni­
cazione al Comune La truffa 
invece per aver indotte; all'er­
rore I amministiaziotì^tìon,^ 
atto notorio che dichiarava A* 

falso 
Comunque la perizia per 

controllare come era stato 
progettalo il recupero e come 
era stato calcolato il rapporto 
tra abitazioni e negozi, Iha 
dovuta fare la magistratura. La 
giunta pentapartito ha accet* 
tato i dati e le cifre proposti 
da Romagnoli senza il mini­
mo problema senza fare nes 
sun controllo 

I lavori per II recupero del­
l'edificio sono in corso in ba 
se alla legge 457 del 1978 U 
facciata è ancora coperta dal 
le impalcature» Certo è che 
non si tratta decisamente di 
mura qualsiasi La struttura è 

vene 11 palazzo Achilli, tra via 
San Basilio e piazza Barbenni 
è stato infatti edificato tra il 
1640 e il 1653 in quattro piani 
Palazzo D Ambrosi in via san 
Nicola da Tolentino ha tre 
piani costruiti nel 1880 se 
canto e e palazzo Respoli, co 
strutto nel 1876 e un quarto 
edificio sempre di tre piani 
più attico del 1870 

•Viene alla luce un altra vi 
cenda di malgoverno - ha 
commentato Walter Teca 
consigliere comunale comuni 
sta - Siamo noi che abbiamo 
denuncialo I imbroglio alia 
magistratura visto che ci è 
stato impedito un confronto 

.democratico in consiglio co 
M i n a l e ^ « 

Da piccolo 
costruttore 
a grande 
finanziere 

m Per Vincenzo Roma­
gnoli padrone dell Antica 
pia Acqua Marcia non si 
tratta del primo «incidente» 
giudiziario Nel 1986 Imi ad 
dirittura in manette, per pe­
culato e falso, per la costru 
zione del Centro carni di 
Piacenza II Tribunale della 
libertà lo scarcerò poco do 
po ma per il piccolo co 
struttore che in trent anni è 
diventato un grande ftnan 
ziere scalando tutti i mer 
cati italiani fu I inizio della 
fase discendente 

Quest ordine di compari 
zione per falso ideologico e 
truffa per la ristrutturazione 
dell immobile di piazza Bar­
berini arriva infatti proprio 
a ndosso deil atto di cessio 
ne di quella che era la perla 
del gruppo Acqua Marcia 
ali Impresit della Fiat la Co 
gefar Una decisione soffer 
ta e sollecitata a Vincenzo 
Romagnoli dal San Paolo 
Finance la merchant bank 
che gli ha stilato un piano 
economico di risanamento 
.per ndurie 1 ìndebitatneptQ 
giurilo negli ultimi anni a 

1200 miliardi 
Per questo motivo Roma 

gnoli ha venduto alla Banca 
San Paolo anche le assicu­
razioni del gruppo la Cidas 
Sipea e Solaris alla Sace 
(una società che assicura i 
crediti ali esportazione) ha 
invece ceduto un prestigio­
so immobile in via del Trito­
ne 

Che cosa rimane a Ro 
magnoli7 La Bastogi, acqui 
stata da Pesenti nel 1986 
Poi sono recentemente pas 
sati sotto il controllo della 
Dominion trust bankers i 
beni immobiliari ex Sacip II 
finanziere a Roma ha anco­
ra la holding finanziaria fra­
zionai Fin e i numerosi im­
mobili rilevati dalla Iglm Ira 
questi la galleria Colonna e 
altri palazzi p>eshgiosi nel 
cent/o storico 

——-^^^— il ministero non anticipa i soldi per le spese 

Professori «al verde» 
Bloccati gli esami al Mamiani 
Esami di maturità bloccati al Mamiani I commissa­
ri. c h e non h a n n o ancora visto t soldi per pagare 
le notti in albergo e i pasti di quasi un m e s e di at­
tività, h a n n o incrociato le braccia II ministro della 
Pubblica istruzione ieri h a avuto un colloquio col 
direttore generale del dicastero m a non si è anco­
ra p ronunc ia to Intanto, s e c o n d o la legge, oggi è il 
te-mine ultimo per conc ludere gli scrutini 

CLAUDIA ARLETTI 

M -Basta fermiamo gli seni 
tini» Dopo giorni di protesta 
hanno deciso di ncorrere alle 
maniere (orti Al Mamiani 
uno dei più prestigiosi licei 
classici delta citta i commis 
sari che si occupano degli 
esami di maturità hanno deci 
so a sorpresa di bloccare gli 
scrutini Motivo'' Da quando 
sono in servizio non hanno vi 
(.lo che poche lire In pratica 
si trovano a dover anticipare 
di tasca propria il pagamento 

di pasti e pernottamenti 
«Il ministero della Pubblica 

istruzione ha sotlostimato te 
cifre per i nobtn compensi-
dice Sandro Vttalet insegnante 
d italiano uno dei commissari 
che hanno dato inizio alla 
protesta «E fosse solo questo 
Non arrivano neppure i soldi 
che sono destinati a noi» 

La situazione è la stessa un 
po ovunque Per fronteggiare 
I emergenza giorni fa il prov 

veditore agli studi Pasquale 
Capo aveva inviato un fono 
gramma ai presidi delle scuo 
le dove st stanno conciuden 
do gii esami di maturità -Anti 
cipate voi i i>oldi» è in sostan 
za il contenuto del testo «Poi 
vi rimborserà il ministero» Nei 
giorni scorsi una cinquantina 
di commissari appartenenti a 
scuole diverse (oltre al Ma 
miani il Marghenta di Savoia 
I Augusto il Pitagora) aveva 
no sottoscritto un documento 
di protesta L invito del prov 
veditore seppure tra mugugni 
e lamentele alla fine comun 
que era italo accolto da diver 
si consigli d istituto Ma il pre 
side del Mamiani Attilio Man 
nari indignato ha preso carta 
e penna e ha risposto per le 
rime al provveditore «lo di 
soldi non ne ho fate un po 
voi» Di qui ta protesta dei 
commissari d esame alle pre 

se con fatture degli alberghi 
che non riescono a saldare «È 
una cosa vergognosa» dice 
Attilio Mannari, che in questi 
giorni è in vacanza «ti compi 
Io di pagare gli insegnanti 
spetta al ministero non alla 
scuola E il mio consiglio d i 
stituto non ha intenzione di 
sborsare altn soldi» 

«Già ali inizio degli esami-
continua Mannari «siamo stati 
tratti in inganno da una Circo 
lare del ministero Pagate di 
ceva tanto tra poco vi man 
diamo i soldi Mai visti A que 
sto punto le casse sono vuote 
E comunque questi soldi ser 
vono per garantire i servizi 
della scuola comprare i regi 
stri far funzionare le attività" 
E i commissari che protesta 
no' «Hanno pienamente n 
gione e io sono solidale con 
loro Questi ntardi sono una 
cosa indecente-

I liceo classico «Mamiani» 

Anche la Cgil scuola intor 
viene sulla vicenda In un co 
municaio diffuso ieri il mini 
siero della Pubblica istruzione 
e li Provveditorato vengono 
accusati di facilonern che 
pendi /za come al sol to gli in 
regnanti «E in clima di farsa 
che si sta svolgendo speriamo 
uno dcEj.i ultimi atti di questa 
forma d esame da seppellire 
si legge ancora nel documen 
lo -Beffato in questo caso è 
1 insegnante che ha svolto il 

compito di commissario nella 
nostra città Si amministra sul 
ia pitie e sulla buona volontà 
degli insegnanti Neil imme 
d ilo la Cgil sollecita il prov 
veci tore affinché trovi una so 
lu/ione che eviti altri disagi e 
umiliazioni agli insegnanti» 
Indignazione anche dai Co 
bas «Questa scuoli è un cola 
brodo dice Stefano D Errico 
dell esecut vo nazionale 
Quanto sta avvenendo è olo 
un esempio dello sfascio» 

Villa Carpegna 
Chiusa 
l'associazione 
culturale 

Una rapida ispezione e poi fa decisione di chiudere i focali 
dell associazione culturale ospitata in un ala di villa Carpe­
gna (nella foto) Occorrono lavori di manutenzione non 
meglio precisati ma la V e la X ripartizione negano di esse­
re competenti in materia L associazione che conta quasi 
mille iscritti ed è I unico centro sociale della XVII! Circoscri­
zione ha cercato di sapere a quanto ammonta il costo del 
lavon dichiarandosi disposta a provvedere alla piccola ma­
nutenzione come ha sempre fatto Ma finora non è italo 
possibile ottenere una risposta dai tecnici Che II centro sia 
destinato a sparire perché non rientra nelle competenze di 
nessuno? 

I profughi 
polacchi 
non vogliono 
andare a Capua 

Non intendono muoversi da 
Tivoli Sono i profughi po­
lacchi un centinaio, che ieri 
mattina avrebbero dovuto 
essere trasferiti al campo 
profughi di Capua A smuo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ verli non sono serviti n i I 
"•™~™™^™™™^^^~ due pullman inviati dal mi­
nistero degli Interni né la minaccia di doversi pagare d ora 
in poi 1 albergo nel quale sono ospitati Secondo i profughi 
polacchi molli dei quali risiedono a Tivoli ormai da quattro 
anni il trasferimento è inutile visto che in grande maggio­
ranza avrebbero finalmente ottenuto il permesso di emigra­
re in Canada 

L'Atac 
riduce 
le corse 

Atac a passo ndotto in ago­
sto e settembre La riduiio-
ne delle corse sarà del 30 
per cento da) 29 luglio al 4 
agosto del 35 per cento dal 
5 al 20 agosto ancora del 
30 per cento dal 21 agosto 

^ Ì ^ M M U M » a | 4 settembre del 20% dal S 
al 17 settembre e del 5% dal 18 al 30 settembre L azienda • 
secondo la quale «i dati statistici degli anni scorsi dimostra* 
no che a luglio i passeggen diventano il 30 percento in me­
no mentre ad agosto la diminuzione supera il 60 per cen­
to» garantisce che le linee normalmente con poche vettu­
re specialmente quelle periferiche non subiranno riduzio» 

Angrisani 
scrive 
al commissario 
prefettizio 

Una lunga lettera al com­
missario che ha sostituito 
sindaco e giunta in Campi­
doglio L ha scritta l'ex as­
sessore alla Polizia urbana, 
il socialista Luigi Cetestre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Angnsani per presentare al 
" • " • " • • • • . » i ^ " * « » ™ « prefetto Barbato «la situazio­
ne che si troverà ad affrontare rispetto al corpo dei vigili ur­
bani» Angnsani ricorda oltre al «caso» sollevato dalle di­
chiarazioni del comandante Russo le «molte deliberei 
bloccate e il mancato varo del nuovo regolamento di servi­
zio La responsabilità secondo Angrisani sarebbe pnnci-
palmente di Giubilo «incapace di svolgere il benché mini­
mo molo, al di là di quello dilatorio che gli èra congeniale -
scrive • a causa del torpore e dello shock in cui era caduto 
dopo le disavventure giudiziane a proposito delle mense* 

Si È rischiata la catastrofe 
L incendio scoppiato nel 
tardo pomeriggio di ieri lun­
go |a Pontina a Castel di 
Decima è arrivato a lambire 
un deposito di munizioni 
dell aeroporto militare di 
Pratica di Mare L'intervento 

dei vigili dei fuoco aiutati da un elicottero e da un aereo 
Canadair ha consentito di evitare che I incendio avesse 
conseguenze tragiche Quella di ieri comunque è stata 
una giornata campale per i vigili del fuoco che hanno do­
vuto compiere più di cento interventi in città e in provincia, 
in particolare a Trevignano a Sacrofano e a Castel di Porto 

Incendi 
a ripetizione 
Ieri 
più di cento 

Rapinata 
in casa 
al Tuscolano 

Sono entrati da una finestra 
lasciata aperta 1 hanno mi­
nacciata con un coltello e le 
hanno rubato 200 000 lire e 
alcuni oggetti di valore Na 
dia Di Venanzi 33 anni abi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tante in via Genzano al Tu-
^ " " " " " • • ^ ^ " • • • ^ ^ ^ scolano 1 altra notte era so­
la in casa con il suo bambino di tre anni La donna sì è tro­
vata improvvisamente di fronte due uomini armati e ma 
schierati mentre il bambino che ha continuato a dormire 
non si è accorto di nulla 

Furto 
in una società 
di appalti 

«Banda del buco» in una so-
cicla d viaBrunico a Monte 
Mano I ladri si sono miro 
dotti negli uff ci della «So 
cteta api ìlti internazionali» 
hanno iperto la cassaforte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ con h fiimma ossidrica e 
• « • • ^ * — ^ ^ ^ m m ^ I hanno svuotata Ancora 
ignota 1 entità della refurtiva pcrrht la polizia sta ancora 
cercando di rintracciare i proprietari dell a?icnda 

PIETRO STRAMBA-BA DIALE 

Voglia 
di gelato 
a quattro 
palmenti 

MI Che il gelato abbia molti fan non e e dubbio Ma e e an 
che chi si fa prendere la mano e una cucchiai ita dietro I alt» i 
ne trangugia a barattoli interi con gli occhi sbranati dal piace 
re infischiandosene delle calorie che tanto di tempo per le 
diete ce ne sarà sempre tanto Al Festival del gelato organa 
zato dalla cremeria Mon forte si sono presentati autentici outsi 
der che hanno divorato a quattro palmenti chili e chili di za 
baione panna e cioccolato 11 primo classificato ne ha ingoiati 
sei chili in 5 minuti Un idrovora non avrebbe potuto fare di 
meglio 

Maurizio C, curato con gli idranti 
È giusto c h e un de tenu to epilettico invalido al 
c e n t o per c e n t o quasi c ieco e sordo venga npor 
ta to in m a n i c o m i o d o p o una parentesi a Rebib 
b i a ? Sulle traversie c a r ce r ane di Maurizio C è par 
tita ieri un interpellanza al presidente della giunta 
regionale L h a redat ta Angiolo Marroni comun i 
sta, c h e c h i e d e a n c h e I intervento della direzione 
degli Istituti di p re \ enz ione e p e n a 

• 1 Tra manicomi giudiziari 
e carcere ha passato gli ulti 
mi cinque anni È stato arre 
stato nel 1981 per omicidio 
\olontano IJ anni di rechi 
sione è Mala la condanna in 
flitta dal Tribunale di Mil ino 
che gli ha riconosciuto um 
parziale infermità meni 
destinandolo ali ospeda e 
psichiatrico giudiziario di 
Reggio Emilia Comincia qui 
I incredibile vicenda di Mauri 
zio C un ragazzo che oggi 
ha ventisette anni con una 

nascita e un infanzia subito 
dure Maurizio arm a con una 
grave forma di epilessia e 
presto fin sce in orfanotrofio 
Da S ilerno ancora ragazzo 
si dmee al Nord commette 
un delitto e conosce i banchi 
di un trbunale poi sbarre 
med ci e diagnosi nclementi 
La prima perizia psichiatrca 
fatti nel manicomio di Reg 
gio Emilia porta al suo trasfe 
rimento nel carcere di Busto 
Arsizio Sonò passati appena 
due anni e I 86 einquelcar 

cere Maurizio comincia sop 
portare un regime assai re 
strittivo II suo equilibrio psi 
chlco precario per via di 
scosse e tremori epilettici si 
aggrava le crisi si intensifica 
no diventano più forti È in 
occasione dell insorgere del 
male che il giovane viene te 
nuto in Isolamento e sottopo 
to a frequenti bagni freddi 
anche notturni Le docce 
che arrivano da un idrante 
antincendio sono ordine del 
medico del carcere Ma Mau 
nzio reagisce e sui suo curri 
culum piovono denunce e 
npporti disciplinari Poi la 
stessi Direzione vista inutile 
ogni terapia decide il trasferì 
mento a Roma in un istituto 
idoneo alle necessità del ra 
gazzo A Rebibbia f aria è 
davvero diversa col sostegno 
degli educatori e dei medici il 
giovane detenuto abbandona 

ogni farmaco viene abban 
donato dalle crisi epilettiche 
si inserisce fa amicizie e la 
vora come portavitto di sezio 
ne un incarico di una certa 
responsabilità ali interno del 
carcere Tutto fila verso un 
più stabile equilibrio psichi 
co Fino ali anno scorso Nel 
1988 prendono corpo le de 
nunce del Tribunale di Busto 
Arsizio l imputazione per 
Maurizio è di oltraggio ad un 
agente una di quelle nbeilio 
ni agli idranti Amvano nuovi 
interrogatori e perizie Quella 
ordinata dal Tribunale di Ro 
ma è piuttosto sbrigativa in 
un solo incontro il dottor Rai 
mondo lo ritiene incapace di 
intendere e di volere pprso 
na pericolosa e non idonea a 
rimanere a Rebibbia E la via 
di un nuovo trasferimento 
Maunzio C deve npredere la 
strada di Reggio Emilia tor 

nare là da dove era partito e 
da dove erano cominciati i 
suoi drammi di carcere co­
stole incrinate setto nasale 
fratturalo e addirittura lol 
tr aggio di una sadomizz&2io 
ne mentre era legato al letto 
di contenzione Sono traumi 
fisici rilevati dalla stessa dire 
zione del carcere che aveva 
individuato t responsabili e li 
aveva denunciati dopo I re­
ferti medici sulle violenze su 
bite Nel suo peregrinare da 
detenuto malato Maurizio è 
arrivato fino ad Aversa nel 
manicomio giudiziario È li 
da un mese mentre rimango­
no inascoltate le parole è le 
relazioni dei medici di Refcib-
bia Intanto il male si è fatto 
più intenso ha trovato spazio 
nel corpo di Maurizio che in 
carcere ha anche contratto 
una forte sordità e una par­
ziale cecità 
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